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1. Due icone della ricerca, della sperimentazione e dell’innovazione: Maria Mon-
tessori e Giuseppina Pizzigoni 
 

Iniziamo questo saggio analizzando il contributo di due grandi Icone della ricerca, 
della sperimentazione e dell’innovazione pedagogico-educativa in ambito scola-
stico: Maria Montessori e Giuseppina Pizzigoni. Vogliamo richiamare alcuni tratti 
del loro profilo di ricercatrici e innovatrici per ritrovare suggestioni significative 
per la formazione degli insegnanti come “attori di ricerca”.  

La vita e le opere di Maria Montessori (1870-1952) sono note per la fama 
mondiale che ha acquisito il suo nome nella pedagogia scolastica e in quella rivolta 
ai cosiddetti “anormali”. Ha contribuito alla sua fama il fatto che fosse laureata in 
medicina e avesse adottato un approccio scientifico allo studio dei metodi di in-
segnamento/apprendimento per i bambini “frenastenici”, poi applicati a tutti i 
bambini. Il suo lavoro sarà influenzato da un’interdisciplinarità intrinseca alla sua 
formazione. Sulla scia di J-M. Itard ed E. Séguin, sviluppa un metodo di ricerca 
sperimentale da cui deriveranno i risultati e le osservazioni che la porteranno al-
l’elaborazione del Metodo Montessoriano. L’osservazione e la sperimentazione 
sono alla base delle sue ricerche, della predisposizione di materiali didattici specifici 
e dell’ambiente di apprendimento. Da qui, poi, l’elaborazione di una precisa teoria 
pedagogica e di una metodologia che sono diventate innovazione in ambito edu-
cativo e scolastico. Possiamo raccogliere alcuni elementi da questa grande Icona 
pedagogica: 1) la necessità di avere un’ampia cultura interdisciplinare; 2) affinare 
e formare all’osservazione; 3) apprendere il metodo sperimentale; 4) costruire un 
progetto sperimentale sulla base di assunti pedagogici; 5) costruire modelli teo-
rico-pratici per l’innovazione.   

Di altra natura, invece, la modalità di ricerca, sperimentazione e innovazione 
di Giuseppina Pizzigoni (1870-1947) che era una semplice insegnante di scuola 
elementare mossa, al contempo, da interessi a migliorare la didattica e, soprattutto, 
dall’insoddisfazione circa le modalità di insegnamento/apprendimento in voga in 
quel periodo. Ella desiderava un ambiente scolastico in cui non prevalesse il ver-
balismo e l’apprendimento memonico, ma il coinvolgimento diretto del bambino, 
in linea con il più vasto movimento dell’attivismo. Per trovare una risposta alla 
sua insoddisfazione professionale e alla voglia di rinnovamento, si recò all’estero 
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in Svizzera e in Alsazia dove visitò le “Scuole del bosco”, poi venne a contatto con 
la scuola di Abbotsholme del Reddie, l’École des Roches in Francia e le Case di 
educazione in Campagna dei Lietz in Germania. Da questi viaggi e dallo studio 
delle teorie pedagogiche, nacque il Metodo della Rinnovata, una scuola appunto 
r-innovata caratterizzata da tempi lunghi, esperienze all’aria aperta (giardinaggio, 
coltivazione di orti, accudimento di animali…), ma anche musica e arte, accanto 
alle discipline classiche apprese attraverso il contatto con la realtà e l’esperienza. 
La scuola Rinnovata è una scuola sperimentale che trova le sue radici in una ro-
busta teoria pedagogica che ispira ancora oggi l’outdoor education. La lezione di 
questa grande Icona si può condensare in questi punti: 1) il desiderio di miglio-
ramento della soddisfazione professionale è una spinta notevole su cui far leva per 
la formazione l’aggiornamento degli insegnanti; 2) è fondamentale confrontarsi 
con contesti e gruppi di ricerca sperimentali nazionali e internazionali; 3) la teoria 
è indispensabile per creare nuovi modelli di innovazione; 4)  ricerca, sperimenta-
zione e innovazione sono un ciclo continuo; 5) formare alla sperimentazione è ne-
cessità professionale. 

 
 

2. L’evoluzione delle idee di sperimentazione e innovazione in ambito scolastico 
dal ’60 ad oggi 
 

Il periodo dell’immediato Secondo Dopoguerra è segnato dalla ricostruzione fisica 
e culturale dell’Italia. Riprende l’attenzione pedagogica all’attivismo: la pedagogia 
di Dewey inciderà sull’idea di scuola come ambiente di apprendimento democra-
tico e sull’idea di sperimentazione. Numerosi studiosi, avviano interessanti rifles-
sioni sul necessario cambiamento della scuola in relazione agli obiettivi della 
crescita dell’Italia come Repubblica democratica, rispondendo così ai nuovi bisogni 
di alfabetizzazione. Negli anni ’60, il fermento sociale e i movimenti del ’68 spin-
geranno anche la scuola a immaginare un rinnovamento, che culminerà nell’isti-
tuzione nel 1962 della Scuola media unificata: l’avvento della “scuola di massa” e 
l’interesse per le persone disabili saranno un’ulteriore impulso a pensare a ricerca, 
sperimentazione e di innovazione. Mentre qualcosa stava già cambiando, si pone-
vano le basi per la grande rivoluzione degli anni ’70. 

È con i cosiddetti Decreti Delegati del 1974, infatti, che la sperimentazione e 
l’innovazione entrano a pieno titolo nelle scuole di ogni ordine e grado. Si leggono 
nel D.P.R. n. 419, 31 maggio 1974, i criteri per la sperimentazione e la ricerca 
educativa: ne vengono individuati due che “distinguevano, nella sperimentazione, 
da una parte, la ‘ricerca e realizzazione di innovazioni sul piano metodologico-di-
dattico’ (articolo 2) e, dall’altra, la ‘ricerca e realizzazione di innovazioni degli or-
dinamenti e delle strutture esistenti’ (articolo 3) (Tortorici, 2002, p. 289).  Nel 
primo caso era sufficiente l’approvazione del Collegio Docenti, mentre nel secondo 
la sperimentazione si basava su programmi nazionali e doveva avere l’approvazione 
del Ministero della Pubblica Istruzione. 

Attualmente il testo legislativo che riprende i temi della sperimentazione e del-
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l’innovazione è il D.P.R. 275/1999. Viene chiaramente distinta la sperimentazione 
(art.6) e l’innovazione (art.11): la sperimentazione rientra nell’attività ordinaria 
come modalità di cambiamento didattico in riferimento al Piano dell’Offerta For-
mativa e viene incentivata la ricerca educativa, mentre l’innovazione vera e propria 
resta legata a livelli nazionali e regionali e a progetti connessi a centri istituzionali 
di ricerca. 

Attualmente, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ha rilanciato sperimen-
tazione e innovazione con la Missione 4, in particolare con la componente “Po-
tenziamento delle competenze e diritto allo studio”, collegandole così agli obiettivi 
dell’Agenda 2030 (ONU, 2015), prospettiva che struttura anche alla formazione 
degli insegnanti. 

 
 

3. Il circolo virtuoso tra formazione, ricerca, sperimentazione e di innovazione: 
alcune linee di sviluppo per la formazione di base e l’aggiornamento degli in-
segnanti 
 

Le suggestioni delle biografie della Montessori e della Pizzigoni, unite alle rifles-
sioni legislative ci portano a concludere che è necessario stringere un circolo virtuoso 
tra formazione iniziale e/o aggiornamento, ricerca, sperimentazione e innovazione. 
I docenti, infatti, devono essere attori di ricerca e di cambiamento (Milani, 2013; 
Milani, Boeris, Guarcello, 2022), capaci di rispondere ai nuovi bisogni di alfabe-
tizzazione, di inclusione, di contrasto alla povertà e di “qualità dell’educazione” 
(ONU, 2015, ob.4) e devono sapersi inserire in reti di ricerca, sperimentazione e 
innovazione locali, regionali o nazionali. 

Occorre costruire un circolo virtuoso tra: 1. formazione di base che deve già con-
tenere le premesse a saper ricercare e sperimentare; 2. aggiornamento che deve tener 
contro degli interessi, ma anche dei desideri di innovazione o delle insoddisfazioni 
professionali per spingere alla ricerca e alla sperimentazione; 3. ricerca come mo-
dalità di fare formazione (pensiamo alla R-A o R-F); 4. sperimentazione come pos-
sibilità, attraverso la formazione e l’aggiornamento, di immettere cambiamento; 
5. innovazione come ulteriore sviluppo della sperimentazione validata e consoli-
data. 
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I punti 2 e 3 possono essere invertiti: l’aggiornamento potrebbe far nascere 

progetti di ricerca, mentre un processo di ricerca potrebbe far scaturire un bisogno 
di aggiornamento. Il compito di docenti e ricercatori universitari sarà quello di 
accompagnare gli insegnanti in questo percorso, attivando questo circolo virtuoso 
con una postura etica rispettosa del contesto e dei soggetti. 

Per quanto riguarda la formazione di base, suggeriamo alcune linee sviluppo 
per la formazione di base in Scienze della Formazione Primaria: 
– aumentare la formazione storico-pedagogica per conoscere le teorie; 
– formare alla metodologia della ricerca: osservazione, analisi, costruzione delle 

ipotesi, della metodologia, del protocollo…; metodologia per la valutazione 
dei risultati; 

– sviluppare maggiori percorsi di tirocinio con taglio “sperimentale”: es. partecipare 
a sperimentazioni nelle scuole; relazioni di tirocinio strutturate come report di 
ricerca; 

– formare alla conoscenza di leggi e decreti che riguardano la ricerca e l’innovazione; 
disposizioni e/o circolari ministeriali, linee guida… 

– formare alla partecipazione ai bandi e a costruire Reti per l’innovazione. 
 
In questa direzione, sarà importante coltivare vere e proprie competenze di ri-

cerca (Milani, 2013; Baldacci, 2014; Marani, D’Ugo, 2020) per una scuola di 
qualità. 
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